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rassegna stampa

Cirio, indagati Passera di Intesa e Tugnoli di JP Morgan

MILANO, 8 aprile (Reuters) - L'amministratore delegato di Banca Intesa Corrado Passera e Guido Tugnoli, dirigente della filiale italiana di JP Morgan Chase, sono iscritti nel registro degli indagati nell'ambito dell'inchiesta milanese su Cirio. Lo dice una fonte giudiziaria confermando quanto scritto stamani dal Corriere della Sera e precisando "per i due si ipotizza il reato di associazione a delinquere e truffa ai danni dei risparmiatori" con riferimento a uno dei due rami dell'inchiesta milanese sul crack del gruppo alimentare. 

Al momento non è stato possibile avere commenti nè da Banca Intesa nè da JP Morgan. 

"Un atto dovuto" è il commento di una seconda fonte giudiziaria secondo cui Passera, ad di Intesa dal marzo 2002, è indagato solo per l'ipotesi di truffa per il collocamento dei bond presso i risparmiatori. 

Nel ramo milanese dell'inchiesta sul crack del gruppo alimentare, che la Cassazione ha deciso di tenere separata da quella di Roma, sono indagate oltre una decina di persone. 

Tra loro l'ex patron di Cirio Sergio Cragnotti, Cesare Geronzi di Capitalia un altro dirigente di JP Morgan, Stefano Balsamo, l'avvocato romano Riccardo Bianchini Riccardi il genero di Cragnotti Filippo Fucile. 

L'inchiesta milanese, partita da una serie di denunce di piccoli risparmiatori, è coordinata da i pm Luigi Orsi, Laura Pedio e Gaetano Ruta e riguarda le modalità di emissione e collocamento di bond Cirio. 

Il secondo ramo dell'inchiesta milanese riguarda l'ipotesi di riciclaggio, per l'eventuale uso di fondi con cui Cragnotti è sospettato di avere tentato il riacquisto di parti di Cirio dopo il suo crack insieme ad altre persone. 

